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Il giorno 6 ottobre 1996 P.
Giancarlo Bregantini ha pre-
sieduto la celebrazione d’in-
gresso del novello parroco
Don Donato Ameduri, ordi-
nato sacerdote meno di un an-
no fa.

Don Donato ¢ al suo primo
vero impegno pastorale dopo
’esperienza presso la comuni-
ta di Riace.

Suggestiva ¢ stata la liturgia
che ha visto la consegna sim-
bolica delle ‘‘Chiavi della
chiesa’”, della “‘Stola bian-
ca'', del ‘“Vangelo', della
‘*Sede’’, del ‘'Battistero’’, del
*‘Confessionale’’, del *‘Ta-
bernacolo”, degli ‘““Oli sa-
cri'’, delle ““Campane"’,

Dodici anni fa, in seguito
all'aggravarsi della malattia
che ha impedito al caro don
Achille De Luca di continuare
il suo compito di parroco di
questa comunita, I’allora Ve-
scovo, mons, Tortora, affido
all'Ordine Francescano dei
Cappuccini la guida della par-
rocchia S. Maria del’ARCO.

Il ruolo fu inizialmente ri-
copertoda P. Giovanni Muso-
lino, in seguito, quando gli
venne affidata la Parrocchia
Maria SS. di Portosalvo sem-
pre di Siderno, fu P. Antoni-
no Chila ad assumere le fun-
zioni di Parroco.

Numerose gono state le atti-
vitd da lui svolte in questi nove
anni, ricordiamo il suo impe-
£no per restautare ed abbellire
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la nostra chiesa, anche alla fi-
ne del suo mandato ha voluto
iniziare nuovi lavori, per ri-
prendere la struttura da qual-
che anno pericolante; ricor-
diamo in modo particolare la
sua disponibilita ad ascoltare
¢ la saggezza dei suoi consigli,
I'aiuto per tutti coloro i quali,
bisognosi, bussando alla por-
ta del suo ufficio hanno sem-
pre trovato aperto e sono stati
accolti da un padre sempre

e —

pronto a condividere gioie ¢
dolori, da un fratello pronto a
dispensare aiuti spirituali e
materiali,

Ognuno di noi ha nel suo
cuore qualcosa per cui ringra-
ziarlo; ognuno di noi portera
con s¢€ il suo ricordo; ognuno
di noi provera sempre nei suoi
confronti quell'affetto ¢ quel-
la stima che ogni figlio ha ver-
so il padre.

Al rito del passaggio ecra

presente tutta la comunita
parrocchiale per salutare il
parroco uscente ¢ accogliere
don Donato a sua volta ac-
compagnato, oltre che dai
suoi familiari, anche dai fedeli
di Stignano, sua comunitd na-
tale, e dai fedeli di Riace, co-
me se volessero affidarcelo.

Tutta la comunita, grata,
ha accolto, con il cuore pieno
di affetto e di amicizia il no-
vello parroco come “‘Donato
da Dio".

Grazie!!

Caro don Donato, questa ¢
la prima cosa che vogliamo
dirvi come inizio,

Grazie, per la vostra presen-
za.

Grazie, per la vostra scelta
vocazionale.

Grazie per essere il nostro
Parroco.

Come popolo di Dio il no-
stro impegno e il nostro dove-
re ¢ quello di starvi vicino con
rispetto, discrezione e soprat-
tutto con amore per dirvi che
non siete solo; perché se il Si-
gnore Vi ha posto in questa
““vigna’’, ha posto anche Noi
ad essere al vostro fianco,

Al novello parroco e a tutta
la comunita, 'augurio di un
cammino sempre improntato
sulla generositd ¢ condivisio-
ne, fedeli al Signore e ai fratel-
li per una pil puntuale ed inci-
siva Nuova Evangelizzazione
nel territorio,
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